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PREFAZIONE ALLA I EDIZIONE 


AI Manuale del Mandolinista, pubbli- 
cato sul finire del decorso anno, è comple- 
mento necessario questo mio lavoro sulla 
Chitarra. 

M'’indussero a compilarlo non solo il con- 
siglio dell’illustre mio editore e quello dei 
miei amici maestri ed allievi, ma anche il 
favore col quale il precitato mio manuale 
sul mandolino venne accolto dal pubblico. 

Ripeterò ciò che dissi già nella prefa- 
zione di quel manuale, essere cioè mia opi- 
nione di aver fatto cosa non inutile a rac- 
cogliere in un volumetto notizie storiche, 
bibliografiche, pratiche, ecc., congiunte alla 
ordinata e particolareggiata esposizione 
della teorica dello strumento (1). 


(i) Allo scopo di chiarire la teoria dello strumento ho stimato 
opportuno di corredarla di esempi in musica, buona parte dei quali 
sono trascritti dal classico trattato del Carulli (V. Bibliografia). 


XIV Prefazione alla I° edizione 


Notizie e dati di fatto furon da me rac- 
colti con ogni cura, e se la messe, oggi esi- 
gua, sarà in edizione successiva aumentata, 
credo porterà un contributo non indiffe- 
rente di cognizioni a chi allo studio della 
chitarra presta culto con sentimento d'arte. 

Devo sentiti ringraziamenti al chiaro edi- 
tore che ha voluto benignamente accogliere 
nell’aurea sua collezione di manuali questo 
mio lavoretto, ed al pubblico, che mi auguro 
vorrà con benevolenza leggermi, esprimo 
fin d'ora riconoscenza, lieto se mi saranno 
indicati i difetti e le lacune, acciocchè pos- 
sano essere emendati ed evitati nell’avve- 
mire. 


Firenze, 31 maggio 1899. 


AGOSTINO PISANI 


PREFAZIONE ALLA II EDIZIONE 


L'accoglienza lusinghiera fatta dai mae- 
stri ed allievi al mio Manuale sulla chitarra 
è provata dal fatto che dopo breve volgere 
di anni si è esaurita la pubblicazione ed è 
occorsa ristamparla. 

Incoraggiato da ciò, ho curato che questa 
seconda edizione fosse riveduta, miglio- 
rata, e con opportune aggiunte, come la trat- 
tazione degli Armonici, delle accordature 
varie della Chitarra, gli esempi delle scale 
di terze, seste e ottave, dei suoni armonici, 
e varie, nuove illustrazioni di strumenti 
antichi che hanno preceduti la chitarra, ho 
cercato di rendere il Manualetto il più 
completo possibile e della maggiore utilità 
per gli studiosi del geniale strumento. 


Napoli, 4 maggio 1913. 


AGOSTINO PISANI 


PREFAZIONE ALLA ITI EDIZIONE 


In questa terza edizione del Manuale 
della Chitarra che esce quasi contempora- 
neamente ad una nuova edizione del Ma- 
nuale del Mandolinista, %o curato di 
interessare gli studiosi dello strumento con 
l'aggiunta di utili notizie bibliografiche e 
storiche e particolarmente con un nuovo 
capitolo dedicato alla musica per chitarra 
da concerto, dalle sue origini ai tempi 
nostri. 

Così il mio lavoro potrà, lo spero, con- 
tinuare a godere il favore che larsamente 
già gli hanno tributato in passato amatori 
della chitarra, maestri ed allievi. 


Firenze, 12 giugno 1923. 


AGOSTINO PISANI 


PARTE PRIMA 


NOTIZIE GENERALI 


INTRODUZIONE 


Lo studio della chitarra non può dirsi 
oggi negletto; a giudicare anzi dal nu- 
mero di coloro che lo coltivano, e dalla 
fioritura continua di edizioni di musica 
d’accompagnamento, di studio e di con- 
certo, esso potrebbe dirsi in un periodo 
di rinascenza. 

Fra gli strumenti a pizzico la chitarra 
è dei più noti. 

Indispensabile come accompagnamento 
del mandolino è anche molto usata ad ac- 
compagnare, con bell’effetto, la voce 
umana, ed il suo carattere che in molti 
punti si avvicina, a toccarlo, a quello 
dell’arpa, le assicura pregio indiscutibile. 

Chi ode nelle serenate notturne artisti 
di canto, accompagnati dal suono della 
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chitarra, non può sottrarsi a un’impres- 
sione di poetica dolcezza, ad un commuo- 
versi inconsueto dei sentimenti: la chi- 
tarra suonata con gusto e competenza 
artistica sa impadronirsi dell’animo degli 
ascoltatori. 


STORIA DELLA CHITARRA 


La chitarra (1) moderna nelle poche 
forme che più innanzi vedremo descritte 
è il solo strumento a pizzico d'uso co- 
mune (giacchè l’arpa è genere del tutto 
speciale e di derivazione diversa) che ci 
rimanga della numerosa famiglia del 
liuto, delle lire e strumenti congeneri, da 
cui possiamo trovare sì ricca e gloriosa 
memoria dell’arte antica (2). 

Gli strumenti in uso presso gli Egizi 
nei più remoti tempi, e di seguito nel- 
l'India e fra i popoli dell'Oriente in ge- 
nere, perchè suonati a pizzico e adibiti 
più che altro ad accompagnare canti, 


(1) Chitarra (s. f.). Lat. Cithara. Gr. yedzoz. 
(2),V. Manuale del mandolinista di A. PISANI. U. Hoepli, 
Milano; 1923. 
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danze, ecc. danno l’idea di quello che è 
oggi la chitarra. 


Fig. 1. — Sitar. 


Le lire, i liuti, arciliuti, tiorbe (fig. 1 
a II), erano tutti strumenti suonati a piz- 
zico e che da questi abbia avuto origine 
anche la chitarra è ormai fuor di dubbio. 
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Fig. 8. Fig. 9. 
Arciliuto di Venezia., Arciliuto di Venezia 
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Gli strumenti antichi che più s'avvi 
cinano all’odierna forma di chitarra e dai 
quali potremmo farci l’idea di una evo- 
luzione verso le moderne forme sono: 
il Poun-goum (fig. 26), il Siam-sin dei 
Cinesi, come modelli primitivi, ed il 
Sitar (indiano) (fig. 27) vero tipo di chi- 
tarra con forme vicinissime a quelle 
odierne. 

Sembra che la chitarra fosse cono- 
sciuta nell’Arabia fino dall’epoca più re- 
mota e che dall’ Arabia passasse presso i 
Turchi ed i Persiani ai quali venne tra- 
smessa dai Mori. 

Oggidì gli scrittori sono concordi nel- 
l’affermare che la chitarra, strumento di- 
venuto comunissimo presso i Mori, venne 
da questi importata in Ispagna (1). 

Dalla Spagna ben presto la chitarra si 
accreditò in Francia ed in Italia. 

Una delle più antiche chitarre è difatti 
la chitarra Spagnuola o moresca (guitare 
moresque ou marache), cioè dei Mori, 


(1) Luys MiLan (1535) e ENRIQUES DE VALDERRADANO (1547) 
furono i primi a scrivere trattati sulla chitarra. 


Tipi DI STRUMENTI ANTICHI CHE PRECEDETTERO LE CHITARRE. 
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Fig. 11, — Chitarra della Palestina. Fig.12. — Liuto a cembalo. 


Fig. 10. — Chelis greco. 
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chiamata così per distinguerla da un 
altro tipo detto la chitarra latina. 

Le prime chitarre, e questo avvalora 
l'opinione della derivazione del liuto (1) 
e strumenti congeneri, avevano come 
questi il dorso convesso e la rosa cen- 
trale, anche nei primi tipi italiani: « non 
piana ma frastagliata e fatta ad im- 
buto» (2). 

Il numero delle corde originariamente 
di 4, fu portato a 5 (4 doppie) nel 600, 
e sul finire del XVIII secolo vi fu ag- 
giunta una sesta corda. 

Si è discusso se la chitarra abbia avuto 
origine dalle lire piuttosto che dai liuti: 
le une e gli altri strumenti destinati ad 


(1) Liuto originariamente laut modificato poi in lauto ed in- 
fine in liuto. 

Il nome laut fu dato allo strumento dal Galilei traendolo 
dalla ultima e prima sillaba dell'esacordo di Guido d'Arezzo: 
Ut - Re - Mi - Fa - Sol - La (La-wut). 

(2) GALANTE A., Il mandolino e strumenti affini. Conferenza 
tenuta il 22 marzo 1891. Illustrata e pubblicata per cura di 
Antonio Monzino. Milano, Via Rastrelli, 10. 

Consiglio a tutti i cultori del mandolino e della chitarra di 
leggere l'interessante pubblicazione, scritta con squisita ele- 
ganza dal Galante, e pubblicata con.accuratezza € sollecitudine 
esemplare dal Monzino, in bella e pregevole edizione. 
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accompagnare, più che a suonare melo- 
die, hanno dato origine alla chitarra. 
Anche i tasti erano primitivamente in 


A 


Fig.15. — Liuto Fig. 16. — Liuto 
(A. Stradivario, 1700). (A. Stradivario, 1700). 


numero assai limitato e nei tipi francesi 
così si conservano fino a qualche diecina 
di anni fa, mentre i tipi italiani del finire 
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del secolo XVIII già si erano perfezio- 
nati con un numero di tasti maggiori. 
Nel principio del XIX secolo il manico 


Fig. 17. Fig. 18. — Chitarra 
spagnuola (antica). 


della chitarra fu allungato di un tasto in 
modo da far coincidere l'ottava delle 
corde al bordo della fascia dove lo rag- 
giunge il manico. 
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Fig. 10. — Chitarra-Lira (1700). 


Ai denigratori di questo strumento vor- 
rei far conoscere in quanto onore esso ve- 
nisse tenuto nel sec. XVI e nel XVII, in 
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cui può dirsi ‘che la chitarra trionfò e si 
manifestò completamente. 


Fig. 20. — Chitarra-Lira (1800). 


Sotto il regno di Luigi XIV, che ebbe 
a corte per maestro di chitarra Francesco 
Corbetti di Pavia, tutti i gentiluomini e 


2. — A. Pisani., Chitarra. 


i 
| 


18 Chitarra 


le dame si erano dati allo studio della 
chitarra. 

Tale entusiasmo durò anche per tutto 
il regno di Luigi XV, alla Corte del 
quale faceva lezione il De Vite allievo 
di Corbetti (1). 

Alla chitarra sono legati nomi immor- 
tali. D'Azeglio descrive nei suoi ricordi la 
chitarrata di Paganini (2) e Rossini, Je- 
liot, Berardet, Lagard in Francia, celebri 
cantatori, predilessero per strumento di 
accompagnamento la chitarra. Carlo V 
fu pure chitarrista. 

La chitarra fu prediletta anche da 
Giuseppe Mazzini, il quale la considerava 
lo strumento il più adatto ad avvici- 
narsi al sentimento ed all'intelligenza del 
popolo. La chitarra di Mazzini si conserva 
nel museo di cimeli mazziniani di Via 
S. Antonio a Pisa. 


(1) HamILToN nelle sue Memoires de Grammont scrive par- 
lando di una Sarabaude che faceva in quel tempo furore: « Toute 
la guitarerie de la cour se mit à l’apprendre et Dieu sait la ra- 
clerie universelle que c’etait ». 

(1) Paganini — l'illustre violinista — fu anche provetto chi- 
tarrista, ed ha lasciato dei quartetti, da lui composti con accom- 
pagnamento di chitarra. 
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Nè sarebbe perdonabile tacere della 
Serenata che nel poema immortale di 
Goethe fanno Faust e Mefistofele a 


Tig. 21. — Lira greca. 


Margherita, accompagnandosi alla chi- 
tarra. 

Ma è per noi più interessante il ricor- 
dare i celebri suonatori di chitarra, che 
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lasciarono imperituro nome nella storia 
dell’arte musicale. 

Huerta y Katurla, spagnuolo nato a 
Orihela presso Cadice nel 1803, il più ce- 


— (°° - mu ” x. ——_ ————. —r_ 


Fig. 22. — Chitarra-Lira francese. 


lebre forse dei chitarristi, il quale eseguiva 
colla sola mano sinistra delle composi- 
zioni da lui scritte espressamentè e di 
ardua difficoltà. Sor Ferdinando che ol- 
tre al suo famosissimo metodo ricco di 
consigli improntati alla sua personalità 
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artistica tutta propria, ha lasciato un 
repertorio di composizioni da concerto 
splendide, di grande effetto, Stool nato 
a Vienna nel 1707, Aguado autore di un 


Fig, 23. — Suonatrice egiziana di liuto. 


metodo splendido, Schzepanowski, Mo- 
retti, Carcani, Carcassi, Carulli colla sua 
aurea scuola, Giuliani Mauro nato a Bo- 
logna nel 1780, autore di metodi e studi 
che gli hanno valso una indiscussa cele- 
brità nell’arte musicale degli strumenti 
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Fig. 24. — Chitarra 
algerina moderna. 
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Fig. 25. — Chitarra 
messicaria. 
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Fig. 26, Fig. 27. 
Poun-goum. Tambourà indiano. 
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a pizzico: Legnani Luigi nato a Milano 
nel 1799, anch'esso autore di pregevolis- 
simi metodi e studi. 


Fig. 28. —. Chitarra Fig. 29. — Chitarra americana 
napoletana antica. (Colle- antica a pianoforte (Dowse Claus, 
zione R. Istituto musicale New York). Apparteneva alla 

Cherubini, Firenze). Corte Granducale di Toscana). 

(Collezione del R. Istituto Cheru- 
bini di Firenze). 


E fra i più celebri costruttori e perfe- 
zionatori dello strumento vanno ricor- 
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no dati: Marechal, liutaio parigino, Campion, 
is- B. de Villeroy à Treguier, I. Georges 
Stanfer e S. Ertl a Vienna, Lacote di 


Da Fig. 30. — Chitarra-Lira (Gennaro Fabricatore 1811). 

di (Collezione R. Istituto musicale Cherubini, Firenze). 

a) i 

EU Parigi e fra noi: Gennaro Fabricatore, 


Gaetano, Antonio e Pasquale Vinaccia (1), 


ES (1) Inventore della meccanica, 
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Guadagnini (1), Castellani Bartolomeo, 
De Gabrielli G. B. Le chitarre di questi 
ultimi sono ricercatissime ed hanno un 
prezzo molto elevato. 

Credo utile riportare per norma degli 
studiosi e dei dilettanti il testo delle in- 
scrizioni poste dai suddetti artefici nel- 
l'interno delle chitarre da loro costruite: 


GENNARO FABRICATORE 4170 7808, Napoli Strada 
S. Giacomo n. 26. 

GIO. BATTISTA FABRICATORE fecit anno 1793 in 
S. M. dell’Aiuto, Napoli. 

GAIETANUS VINACCIA fecit Neapoli, Strada Rua 
Catalana n. 85, Anno I779. 

ANTONIUS VINACCIA FILIUS JANUARII fecit Neapoli 
alla Strada Rua Catalana, anno I764. 

BARTOLOMMEO CASTELLANI fece in Firenze l’anno 
I8I6 in Via S. Trimtà. 

JoANNES BAPTISTA DE GABRIELLI Florentinus 
fecit 1763. 


(1) Le chitarre Guadagnini, rare a trovarsi, ottime per voce 
ed intonazione hanno il piano armonico leggermente incurvato, 


LA MUSICA PER CHITARRA DI CONCERTO 
DALLE SUE ORIGINI AI TEMPI NOSTRI 


La musica per chitarra, secondo le no- 
tizie raccolte sull'argomento dagli sto- 
rici, (e fra questi merita citare Rita Bron- 
di) (1), ebbe origine tra il 1530 ed il 1550, 


epoca in cui si ebbero i primi metodi per 
chitarra a cui fecero seguito non poche 
intavolature di pezzi per chitarra. 

Nei primordi del 1600 si scrissero sol- 
tanto delle sonate di chitarriglia espresse 
in una sola riga, con lettere indicanti gli 


(1) Maria Rita Brondi, esimia chitarrista, da anni ha dedi- 
cato i più profondi studi letterari ed artistici alla chitarra. 
Di geniale sua creazione è il Trittico (programma di esecu- 
zione di concerto da lei ideato) e che comprende: 
1.0 canti trobadorici, arie e danze cinquecentesche col liuto; 
2.9 esecuzione colla chitarra battente del 600 di chitarriglie 
dell'epoca di Pellegrini, Roncalli, Stefani; 
3.9 concerti di chitarra moderna. 
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accordi. Fu soltanto nella metà del 600 
che la musica per chitarra ebbe un vero 
€ proprio impulso ed in detta epoca, per 
cura deb Monti di Bologna, videro la luce 
belle edizioni di intavolature di suonate 
a 3 € 4 tempi per chitarra del Piccinini, 
Pellegrini, Granata. Ma il periodo aureo 
delle composizioni per chitarra fu dalla 
fine del 1700 alla metà dell’800. 

In quest'epoca abbiamo i grandi chi- 
tarristi: Aguado, Carcassi, Castellani, Giu- 
liani, Huerta y Caturla, Carulli, Le- 
gnani, Paganini e poi ancora Sor, Nava, 
Zani -de Ferrante, Mertz, il russo Vi- 
sotsky, fino ai più recenti compositori 
di musica per chitarra: Tarrega Fran- 
cisco, Ferrer Josè, Puente Arnao spa- 
gnoli e fra gli italiani: Mozzani Luigi, 
Ferrari A., Munier Carlo, Coletta Carmelo, 
Sarcoli Adolfo e molti altri. 


* 
* * 


Importantissime sono le composizioni 
di musica da camera scritte da esimî chi- 
tarristi italiani nella prima metà dell’800, 
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e sono degne di nota fra le più impor- 

tanti: 

CARULLI F. (1770-1841). Sonate per chitarra e piano. 

DiaBELLI O. (1781-1858). Sonatine per chitarra 
e piano. 

GRAGNANI (1767-1812). Sonate per violino e chi- 


tarra. 
PAGANINI U. (1800-1820). Sonate, duettini per vio- 


lino e chitarra. 


Degli autori spagnoli un vasto reper- 
torio ci è stato lasciato da: 


Sor FERDINANDO, autore del più originale e com- 
pleto metodo per chitarra e di moltissime com- 
posizioni di concerto, alcune delle quali bel- 
lissime. 


Altri importanti repertori di concerto 
sono costituiti dalle composizioni di Tar- 
rega Francesco e. Ferrer Josè: entrambi 
autori di numerosi pezzi di concerto sia 
di stile difficile, che di media difficoltà, ed 
alcuni anche facili. 

Tra i compositori di musica per chi- 
tarra, tengono poi posti importanti con 
numerosissimi lavori: Mertz I. K. e Zani 
de Ferranti M. A. 
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Sono infine da citare fra gli autori no- 
tevoli di musica per chitarra solista: 
I. Raul, A. Darr, A. Werner e fra gli 
italiani G. Regondi (1) 


(1) Notizie biografiche sui principali chitarristi sono state 
diligentemente raccolte dal Rag. T. Brondi e pubblicate nel 
giornale Il Plettro di Milano (anni 19ro-1914), sotto il titolo: 
La chitarra ed i celebri chitarristi. 


LA CHITARRA NELLA STRUMENTAZIONE 
DI OPERE TEATRALI 


Vari eminenti autori di opere teatrali e 
fra questi Rossini, Verdi, si sono valsi 
della chitarra per alcuni brani in cui 
quello strumento poteva conferire un'effi- 
cacia caratteristica. 

Cito alcune opere nelle quali la chi- 
tarra ha la sua parte. 

Il Barbiere di Siviglia di G. Rossini. — 
L'aria del Conte d’Almaviva fu scritta dal 
Rossini con accompagnamento di chitarra. 

Otello di G. Verdi. — Nell'accompa- 
gnamento del coro serenata dell’atto se- 
condo, fatto sulla scena da un gruppo di 
chitarristi e mandolinisti: 

A Santa Lucia di P. A. Tasca. — Le 
chitarre coi mandolini, in orchestra, suo- 
nano nel preludio la melodiosa e patetica 
canzone del tenore: «Amore è muerto). 
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A basso porto del m. Spinelli. — Le 
chitarre coi mandolini accompagnano la 
canzone del tenore (atto I e atto III). 

Habanera del m. Raoul Laparra. — In 
quest'opera le chitarre in orchestra ac- 
compagnano vari brani ed al termine del- 
l’opera un a solo viene eseguito pure con 
accompagnamento di chitarre. 

Il Babbeo e l’Intrigante del m. Sar- 
ria. — Contiene una bellissima serenata 
di mandolini accompagnata da chitarre. 

Molte operette moderne hanno nella 
partitura brani affidati ai mandolini ac- 
compagnati dalle chitarre. Così ad esem- 
pio: l'Acqua cheta del m. Pietri coll’ori- 
ginale Marcia delle Rificolone per man- 
dolini e chitarre. 

Fra le opere straniere è da citare anche 
la Louise di Charpentier nella quale 
hanno parte le chitarre. 

Faccio l’augurio che i compositori di 
opere non trascurino di valersi nella stru- 
mentazione, della chitarra la quale, trati 
tata come si deve, può dare degli effett- 
notevoli. 


DELLA CHITARRA MODERNA 


Struttura dello strumento. 


La chitarra, chiamata, nel passato Spe 
cialmente, chitarra francese, consta di 
una cassa piana di sopra € di sotto, ro- 
tondeggiante lateralmente, con due in- 
curvature parallele internantesi un poco 
sopra il centro. La parte superiore chia- 
masi piano o tavola armonica; su di essa 
sono fissati superiormente il manico (1) 
con la tastiera ed inferiormente il ponti- 
cello che serve di base a fissare le corde. 

AI termine della tastiera, sulla tavola 


e fissato fortemente, incollato ed 


(x) Il manico è in general 
assa; ma in alcuni stru- 


incastrato sulla parte superiore della c 
menti di lusso si è voluto farlo mobile, cioè da poterlo togliere 


o piegare a piacimento, allo scopo di poter collocare la chitarra 
in un astuccio comodo per le sue piccole proporzioni. 


3. — A. PISANI, Chitarra. 
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armonica, si apre la buca o rosa, ro- 
tonda ed alcune volte ovale. 


Meccanica 
Paletta 


Manico 


Buca 0 rosa Cassa 


if Ponticello 


Piano armo- 
nico. 


Fig. 31. — Chitarra (sue parti). 


Sulla cima del manico le corde sono 
fissate a dei piroli oppure a delle chiavette 
metalliche, che costituiscono quello che si 
dice la meccanica. Non poche sono le 
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forme delle chitarre oggi in uso, variando 
la dimensione principalmente e la lar- 
ghezza o lunghezza della tavola armonica. 


Fig. 32. — Chitarra con bassi aggiunti (a 9 corde). 


Di più oltre alle chitarre a 6 corde, ve 
ne hanno a 7, 8 e 9g corde e perfino 12 
corde. 

Le forme di chitarre più in uso, astra- 
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zione fatta dai diminutivi dei tipi prin- 
cipali (e che potrebbero a guisa degli 
altri strumenti chiamarsi ferzine, sesti- 
ne, ecc., dove invece si usano principal- 
mente le diciture, forma grande, gran- 
dezza media, forma piccola, ece., ecc.) 
sono: il modello francese (fig. 35), il mo- 
dello spagnuolo (fig. 37), il modello (fio- 
rentino) italiano (fig. 34). Le figure danno 
un'idea abbastanza chiara delle difte- 
renze che presentano i vari tipi di chi- 
tarre; e l'osservatore non avrà difficoltà 
a notare che il tipo spagnuolo si pre- 
senta, in confronto di quello francese, 
più allungato e con le curve mediane 
meno rientranti, quello francese a sua 
volta, meno allungato, in specie nella 
parte inferiore della ‘tavola armonica, 
dell’italiano, il quale è il più regolare di 
tutti nelle sue forme e quello che ha la 
tavola armonica più estesa: condizione 
questa che concorre ad aumentarne la 
sonorità della voce. 

Il modello spagnuolo è da notarsi che 
ha la cassa molto alta in compenso della 
sua strettezza, e questa maggiore al- 
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tezza» della cassa’ PUIC contribuisce ad 


i aumentare il volume della voce (1). 
Per sorreggere, alzare ed abbassare le 


corde, cioè per portarle al suono dovuto, 


O 
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= 
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a Fig. 33: — Chitarra con bassi aggiunti (ag corde). 

le si fissano, come sopra dicemmo, al piroli 

a (o) comunemente anche alle meccaniche; i 
pio 

S (1) Di recente s'importano dalla Spagna notevoli quantità 

a di chitarre, tipo ordinario, ed incontrano per la notevole modi. 
cità dei prezzi. Sono assai buone di voce, ma Un po' imperfette 


stridenti. 


Gi nella tastiera € 


38 Chitarra 


piroli non hanno bisogno di speciale illu- 
strazione, variando solo per la loro co- 
struzione più o meno elegante. Essi sono 
più pratici che la meccanica, perchè con 
questa, una volta rotta una corda, per 
rimetterla e riportarla al dovuto suono 
occorre assai più tempo di quello che 
s'impiega coll’uso dei piroli. Così è che 
mentre nei mandolini napoletani essi 
hanno ceduto il posto completamente 
alle meccaniche, nelle chitarre invece 
anche nei tipi di gran lusso e di concerto, 
l’uso dei piroli è tuttora comune e forse 
preferito dai suonatori. A questo ri- 
guardo peraltro conviene accennare al 
perfezionamento, od innovazione che dir 
si voglia posta in commercio dalla ditta 
Carish Janichen, colla quale si. ovvie- 
rebbe all’inconveniente sopra notato (1). 

Quella rinomata ditta vende delle mec- 
caniche perfezionate per chitarre che danno 
risparmio di tempo e precisione di accor- 
dature. 

(1) Un tipo di meccanica perfezionata, di accurata lavora- 


zione ed ingegnoso quanto elegante di forma, è quello della 
Ditta Ernst Simon di Markneukirchen, i. s. (fig. 25 e 26). 
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Riporto senz'altro le parole con le 
quali la prelodata ditta annunzia ed 
esplica il perfezionamento ottenuto. 

«Le corde, con questa meccanica, ven- 
gono tese dapprima direttamente per 
mezzo del bottone; indi affrancando que- 
sto all’ingranaggio, si ottiene la perfetta 
accordatura a mezzo della meccanica. 

«Ritirando il bottone dall’ingranaggio 
la corda si scarica immediatamente da sè. 

«I buchi sono disposti in scala affin- 
chè le corde non abbiano a toccarsi. 

«Detta meccanica può essere sostituita 
alle usuali senza difficoltà essendo di 
grandezza e forma uguale alle mede- 
sime ». 

Diverso è anche il sistema di fissare le 
corde al ponticello; di solito sono fissate 
con dei bottoni a chiodetto mobili infissi 
nel ponticello stesso: altrove si usa il si- 
stema dei mandolini lombardi; s'infilano, 
cioè, le corde in forellini praticati sul 
ponticello e poi si legano al di dietro con 
un nodetto semplice. 

Quanto alla tastiera vi sono chitarre 
di 12, 16, 18 e 24 tasti. 
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Chitarra comune 


Chitarra comune 
{tipo fiorentino). 


(tipo francese). 
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De Fig. 37. 
Chitarra armonica siciliana 
(a 10 e 11 corde). 


Fig. 36. 
Chitarra con bassi 
aggiunti a 9 corde. 


Fig. 4o. — Meccanica comune della chitarra; 


Fig. 43. — Meccanica perfezionata per chitarra. 
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Fig. 44. — Chitarra a manico mobile. 
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L'industria della chitarra è in Italia di 
non trascurabile importanza. 

In Toscana principalmente e nelle pro- 
vincie meridionali (Napoli e Sicilia), ed 
anche in Piemonte ed in Lombardia, si 
producono chitarre e v'hanno fabbriche 
che ne costruiscono delle ottime e splen- 
dide. L’esportazione è non indifferente e 
vien fatta specialmente per i paesi nor- 
dici d'Europa e per quelli del Sud-Ame- 
rica. 

In Toscana De Zorzi, Casini di Campi 
Bisenzio, Del Perugia, Lybeert e Maurri, 
sono valenti artefici di chitarre. A Napoli 
i Vinaccia ed a Catania i Ranaldi, per 
non dire d’altri, sono pure fra gli ottimi 
costruttori di tali strumenti. 


STRUMENTI AFFINI ALLE CHITARRE 


Nel capitolo precedente abbiamo già 
veduto illustrate le varie e più comuni 
forme di chitarre, nonchè i diminutivi dei 
tipi principali. 

Vi sono eziandio, ed è prezzo dell’opera 
farne menzione, altri strumenti più © 
meno discostantisi dal tipo comune, i 
quali, per quanto poco in uso, pure è me- 
stieri siano resi noti a chi voglia avere 
sulla chitarra complete notizie. 


Arcichitarra 0 chitarrone moderno. 
Si deve al rinomato e grandioso stabi- 
limento di Antonio Monzino, Milano (1), 


(1) Il Monzino costruisce anche chitarre basse a 7-9-12 corde 
e chitarroni portatili. 
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Fig. 45. — Arcichitarra o chitarrone moderno 
(A. Monzino, Milano). 


l'invenzione e la costruzione di questo 
strumento alto circa 2 metri e con 4 corde 
metalliche fasciate, intonate ai suoni Fa, 
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La, Re, Sol. Con tale strumento si prov= 
vede alla deficienza della chitarra nei 
bassi fondamentali: quindi esso è di molta. 
utilità nelle orchestre mandolinistiche e 


Fig. 46. — Chitarra contrabasso 
(A. Monzino, Milano). 


liutistiche, corrispondendo al contrabasso 
delle orchestre ad arco. 

Il chitarrone Monzino fu costruito per ‘ 
la prima volta nel dicembre del 1890 pel 
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Circolo Mandolinisti e Chitarristi di Mi- 
lano ed il fabbricante ne ottenne il bre- 
vetto di privativa. 


Chitarre armoniche (siciliane) 
a 10 e I2 corde. 


Sono tipi di chitarre che non si disco- 
stano dai tipi principali se non per avere 
o cinque 0 tutte sei le corde raddoppiate 
e metalliche, a fine di ottenere una Voce 
più armoniosa. La meccanica quindi di 
questa chitarra è costituita di IO O 12 
chiavette a seconda dei casi. 

In Sicilia coteste chitarre sono co- 
struite principalmente dalla ditta Ro- 
sario Porto e C. di Catania. 


Chitarra-Lira. 


Come è indicato chiaramente dal nome, 
trattasi di una chitarra cui è stata data 


la forma di una lira. 
È una forma di chitarra nota fino dal 


secolo scorso e se ne conoscono degli ot- 


4. — A. PISANI, Chitarra. 
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timi modelli costruiti da artefici napo- 
letani. 


Fig. 47. — Chitarra-Lira. 


Non presenta altra differenza nè pel 
numero delle corde nè per la estensione 
della tastiera. 


CONSIGLI 
PER L'ACQUISTO DI UNA CHITARRA 


Chi vuol fare acquisto di uno strumento, 
sia pure per il semplice studio, conviene 
che rinunzi a malintese economie. Così ad 
esempio le chitarre di prezzo inferiore alle 
20 lire sono da escludersi: infatti, se potrà 
valersene, per accompagnare il suono di 
altri strumenti, chi sia ormai provetto 
esecutore, non può in alcun modo farne 
uso chi è al principio dello studio; poichè 
hanno quasi sempre uno od altro di- 
fetto, che contribuisce ad aumentare 
le difficoltà o a guastare la mano o l’o- 
recchio, come si suol dire, al principiante. 

Da tre difetti convien guardarsi princi- 
palmente nel far acquisto di una chi- 
tarra: 
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TIPI MODERNI DI CHITARRE 


DI ACCURATA LAVORAZIONE 


Monzino di M ilano) 


(Stabilimento 


Fig. 49. — Chitarra-Arpa, 


Fig. 48, — Chitarra con bassi 


fondamentali. 
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Fig. 51. — Chitarra-Lira 
a corde doppie 
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{modello antico). 


Fig. 50. — Chitarra-Lira 


Chitarra 


Tastiera non esatta e poco agile; 
Manico poco resistente o già piegato; 
Poco volume di voce. 


mentalmente necessaria: il coscienzioso 
maestro, nell’acquistare un istrumento 
pel proprio allievo, non trascurerà mai di 
accertarsi su questo oggetto, facendo le 
ottave sui vari tasti e controllando con 
accordi nelle posizioni più alte nei vari 
toni e servendosi dei bassi fondamentali 
colle corde a Vuoto, senza dire del mezzo 
più semplice, quello cioè degli unisoni che 
in ciascuna corda devono trovarsi per- 
fetti al tasto 120. 

Quanto all’agilità della tastiera, essa 
dipende dall’essere le corde più o meno 
orizzontali e vicine al piano del manico 
in tutta la loro estensione; se nei tasti 
inferiori lo spazio fra le corde e Ja ta- 
Stiera oltrepassa un centimetro, la chi- 
tarra non è più agevolmente suonata. 
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Cate 3/00 


la più resistente, se non ci S1 vuol tro- 
Vare dopo pochi mesi ad avere uno stru- 


nella nota a Pag. 25, 26 e 45. Per chi ama 
possedere chitarre antiche di gran pregio 
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sonvi ancora strumenti ottimi e di rara 
perfezione di: 


Guadagnini ..... . costano L.200 a 400 
Vinaccia 1 AI » >» I50 a 300 
Gennaro Fabricatore » » 200 a 400 
Gabbuelli. |... c., » >» 300 a 500 


dei quali il lettore avrà già trovato noti- 
zie nel precedente capitolo: Storia della 
chitarra. 


CONSIGLI ALLO STUDIOSO DELLA CHITARRA 


Essenziali doti per chi aspira a dive 
nire un buon esecutore sono: l'orecchio, 
il sentimento naturale e la disposizione 
al ritmo. 

Lo studio assiduo e costante, condotto 
rigorosamente fino dal principio, forma 
il suonatore provetto. Ma anzitutto 0c- 
corre fornirsi di un corredo di nozioni 
musicali che sono indispensabili e stu- 
diare la teoria cioè gli elementi di musica 
ed il solfeggio e poi gradatamente l’ar- 
monia, almeno negli elementi, dato che 
colla chitarra si eseguiscono gli accordi, 
e naturalmente la cognizione della loro 
formazione risulta indispensabile. 


PARTE SECONDA 


TEORIA DELLA CHITARRA 


TECNICA DELLO STRUMENTO 


Delle corde vuote (1). 


Abbiamo visto che le corde della chi- 


tarra possono essere 6, 7, 8, 9. Nel caso 
comune sono sei e vengono intonate ai 


suoni: Mi, La, Re, Sol, Si, Mi (2). 


(hi si 4 Ea) 2° to 
Esempio 1. — Corde vuote della chitarra. 


Per la numerazione delle corde s’inco- 
mincia dalla più acuta e si va verso la 
più grave, come è indicato nell'esempio 
relativo. 


(x) Corda vuota: cioè la corda considerata pel suono che essa 
dà senza posare il dito sopra i tasti, 

(2) Vedasi il capitolo: Varie forme di accordature della chi- 
tarra. 
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Delle 6 corde la 6%, la 5% e la 4® sono 
di seta fasciate di filo di rame, la 3%, la 
2% e la 1* di minugia. Sì dell’una che del- 
l’altra specie, le più grosse servono pei 
suoni più gravi, quelle più sottili per gli 
acuti. 

Le prime tre corde (1%, 2% e 3%), quelle 
più acute, servono per gli accompagna- 


108 


Esempio 2. — Bassi aggiunti più fondamentali. 


menti, le altre tre (4*, 5% e 62), quelle più 
gravi, per i bassi fondamentali (1). La 1% 
corda chiamasi anche cantino. Quando si 
aggiungono altre corde, che son sempre 
situate al di fuori della tastiera e quindi 
non si adoperano che vuote, è allo scopo 
di ottenere bassi fondamentali. Possono 
aversi allora nella chitarra le note Re, Do, 
St, La a seconda che si aggiunga una 
73, 8% e g®* e Io® corda. 


(1) Basso fondamentale — è quello che serve di base agli ac- 
cordi nella loro forma diretta: è per lo più il suono più grave 
negli accordi costituiti da una sovrapposizione di terze (GALLI A., 
Lessico del musicista, Sonzogno, Milano, 1891). 
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Anche per le corde l’Italia non è tri- 
butaria all’estero, dappoichè in Lombar- 
dia, in Toscana ed altrove, se ne fabbri- 
cano delle ottime per la chitarra e per 
altri strumenti, e tali da vincere in bontà, 
resistenza e sonorità di voce quelle estere. 


Posizione dello strumento. 


V’ha chi ritiene doversi appoggiare la 
chitarra sulla coscia destra accavallata 
sulla sinistra, altri opina al contrario che 
si debba sostenere sulla sinistra: mentre 
abili esecutori la tengono fra le due gam- 
be un poco divaricate, altri invece addi- 
rittura sulla coscia destra e conservando 
allo strumento una posizione quasi ver- 
ticale. : 

A chi dare la preferenza in tanta di- 
screpanza di opinioni? 

Io ho dovuto convincermi che quanti 
hanno scritto diversamente sul modo di 
tenere la chitarra, tutti hanno ragione, 
perchè ciascuno ha considerato il caso 
proprio studiando di esprimere nel pro- 
prio metodo la posizione che avrà ve- 
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gamba o su entrambe nel modo più co- 
modo e più fermo e che non costringa le 
braccia 


Il giu 
riguardo 

Appoggiata che sia la chitarra, con- 
viene sostenerla in una giusta inclina- 
zione, servendosi dell’avambraccio de- 
stro, che riposerà sull’orlo della parte 
sinistra della tavola armonica in dire- 
zione del ponticello. Il braccio sinistro 
si discosterà meno che sia possibile dal 
torace, 

Quanto alle mani, la destra farà ripo- 
sare il mignolo sulla tavola armonica al 
disotto delle corde e verso la metà dello 
spazio che è tra il ponticello e la buca 


Parte seconda 


Fig. 53. — Posizione del suonatore di chitarra. 


5, — A. Pisani, Chitarra. 
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dello strumento; è da avvertirsi in ispe- 
cial modo che si devono mantenere le 
dita curvate in dentro: ed una giusta in-. 
curvatura converrà dare anche al polso, 
scostandolo assai dalla tavola armonica. 

La mano sinistra inforcherà col pol 
lice e la prima giuntura dell’indice il ma- 
nico dello strumento, presso al capotasto. 

Si abbia cura di mantenere al piano ar- 
monico la posizione perfettamente verti 
cale. 

Il suonatore volgendo lo sguardo verso 
le corde ne vedrà soltanto una, la 68; 
le altre devono sottostare ad essa per- 
fettamente. 


Della digitazione. 


Mano destra. — Il mignolo riposa dol- 
cemente come dicemmo sul piano armo- 
nico degli altri diti, il pollice serve per 
pizzicare le tre corde fasciate: la 62 cioè, la 
5* e la 48; l'indice, il medio e l’anulare, 
ciascuno per le altre tre corde successive, 
3*, 2*, 18. La 19 si usa talvolta pizzicarla 
anche col medio. Il pollice facendo vi- 
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brare la corda per estrarre il suono, deve 
cadere con naturalezza sulla corda suc- 
cessiva a quella che suona e mentre il 
pollice pizzica la corda dall’alto in basso, 
gli altri diti le pizzicano dal basso verso 
l’alto. 

Mano sinistra. — I diti devono con- 
servare la direzione loro conforme a 
quella delle corde. Per regola generale 
s’assegna un tasto per ogni dito: cioè al 
1° tasto il 1° dito, al 29 il 2°, ecc. ecc. (1). 

Il pollice è molto usato per i tasti della 
corda 6* ed anche della 5?. 


Tutto questo, s'intende, vale se si con- 
sidera la chitarra suonata in prima posi- 
zione. 


Dell’ accordatura. 


Per accordare la chitarra s’incomincia 
dall’intonare la 5* corda che deve essere 
un la, con altro Za che si ottenga dal di4- 
pason o da altro strumento (pianoforte, 


(x) È importantissima la funzione che può assumere il primo 
dito come capotasto mobile — (V. anche il Capitolo: Det capo- 
tasti, in fondo al volumetto). 
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clarinetto, flauto, ecc.), già preventiva- 
mente intonato al giusto suono. 

Intonata la 5* corda /a, posto che si 
abbia un dito al 5° tasto della corda 
Stessa, si ottiene il suono del re e la corda 
successiva, che deve essere un ze, va por- 
tata a quel suono; così pure, intonata 
la corda re, al 5° tasto di ‘essa troviamo 
un sol, al suono del quale intoneremo la 
successiva corda vuota che è pure un sol; 
al 4° tasto poi della 3* corda troviamo 
il sî per accordare sullo stesso suono il si 
corda vuota che segue, ed al 5° tasto 
della 2* corda un mi corda vuota che 
segue. 

Resta ad intonarsi la 6% corda mi, che 
si rende in perfetta armonia col cantino, 
una ottava più bassa del wi che si ot- 
tiene sul 2° tasto della 4* corda re. 

Per qualsivoglia strumento, e quindi 
anche per la chitarra, occorre buon orec- 
chio ed un certo intuito musicale. Anzi 
poichè la chitarra serve talora pel così 
detto accompagnamento ad orecchio, il 
chitarrista deve più d’ogni altro posse- 
dere queste doti. 
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Per quanto sia d’uso molto comune ac- 
compagnare ad orecchio, pure nel farlo 
anche i più provetti esecutori commettono 
sempre errori di armonia, se pure l’ac- 
compagnamento non sia stato già scritto 
e letto in musica. 

Per questo io consiglio chi si dedica 
alla chitarra, di acquistare il fondamento 
della teoria musicale, del solfeggio, e gli 
elementi dell'armonia. Il mio manuale 
poi svolge la teoria, come il lettore vedrà 
nelle pagine seguenti, con esempi scritti 
musicalmente, rifuggendo da tutte quelle 
espressioni grafiche, con cui si disegnano 
gli accordi, per chi vuol studiare senza 
apprendere la teoria della musica, nei 
numerosi metodi a tal uopo compilati: 
metodi troppo dozzinali e di problema- 
tica utilità. 


STUDIO DEL MECCANISMO 


Esercizi preliminari sulte corde vuote. 


L'allievo incomincierà a porre il suo 
studio nel fizzicare le corde vuote, ser- 
vendosi dei diti indicati cioè il pollice 
per la 62, 42 e 5a (corde fasciate), l'indice, 
il medio e l’anulare per la 3%, 28.6 7a (corde 
di budello). 

Impostata giustamente la mano destra 
nel modo innanzi citato, il pollice pizzi- 
cherà dal basso verso l'alto le corde che 
gli spettano, cercando di spingersi assai 
fuori dal gruppo degli altri diti. 

Fatta vibrare la corda, il pollice, come 
già dicemmo, andrà naturalmente a ripo- 
sare sulla corda successiva. 

Gli altri diti Pizzicano le corde dal 
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basso verso l’alto, senza obbedire alla 
condizione del pollice di riposare sulla 
corda successiva. 

Conviene massimamente aver cura fino 
dai primordi di estrarre dallo strumento 
la maggior copia possibile di voce, obbli- 
gando coi diti la corda ad una vibrazione 
energica, ma non stridente od altrimenti 
difettosa. 


Della tastiera della chitarra. 


Nella chitarra, come negli altri stru- 
menti a corda, ogni tasto sta a rappre- 
sentare un semitono d’intervallo. 

I tasti sono 16, 18 e 20 come dicemmo 
a seconda delle fabbriche e degli autori. 

L'estensione della tastiera quindi dal 
mi (tre tagli in collo sotto i righi) arriva 
al sol diesis (tre tagli in collo ed uno in 
testa) se i tasti sono 16, al la diesis (4 ta- 
gli in collo) se sono 18, al do (5 tagli in 
collo) con 20 tasti. 

Lo spazio fra un tasto e l’altro viene 
stabilito dal costruttore all’intento di ot- 
tenere i suoni giusti ed ha proporzione 


He. Chitarra 
ie AO 
leggermente decrescente dall’alto verso il 
basso. 

La conoscenza della tastiera si fa pre- 
ventivamente pei primi 5 tasti, cioè per 


ESTENSIONE DI CIASCUNA CORDA. 


Esempio 3. 


l'estensione della 1° posizione, per non 
accumulare fin dal principio troppe diffi- 
coltà; d'altronde bastando quei tasti per 
eseguire i primi studi. 
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ESERCIZI PRELIMINARI SULLE CORDE VUOTE, 


Esempio 4, 


Nota: Gli esercizi preliminari per la conoscenza della tastiera 
possono compendiarsi nella scala naturale ascendente e discen- 
dente, fatta in misura larga, p. es. ciascuna nota una metà: poi 
ciascuna nota un quarto; di seguito alcune scale alternate come 
sopra ho accennato, infine i salti negli intervalli principali. 
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Discendere colla Stessa diteggiatura: 
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Discendere colla stessa diteggiatura e cogli stessi intervalli. 


anche 


i, 


7° ed 83, 
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5a 


4; 


L'allievo sì eserciti oltrechè nei salti di 3% sopra descritt 
in quelli di 


Esempio 5. 


vi, 
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Esercizi elementari di arpeggi (1) 
ed accordi nei toni più facili. 


Il tono (2) più facile è il mi minore pe- 
rocchè non abbisogna, nell’arpeggio di 
quattro corde, di nessuna posizione di 
diti nella tastiera. Cionondimeno è bene 
che l’allievo si abitui fin dal principio 
alle posizioni complete degli accordi di 
6 corde, eccezione fatta pei più difficili di 
diteggiatura. 


(1) Arpeggio: è una sorta di abbellimenti propria di quei soli 
strumenti che possono produrre più suoni ad un tempo. Consiste 
nell'eseguire successivamente le note di un accordo anzichè 
simultaneamente e di solito dal grave all’acuto. Talvolta è in- 
dicato da una linea serpeggiante a sinistra dell'accordo. 

Accordo. — Unione simultanea di tre, quattro o più suoni 
ottemperanti alle leggi fisiologiche dell'udito, i cui elementi si 
fondono in un tutto armonioso pur conservando ciascuno il 
proprio essere. 

(2) Tono. — Suono ed anche unità di misura per calcolare 
le distanze fra suoni diversi. — I fisici distinguono il tono mag- 
giore (9:8), il tono minore (9:10). 

Tonalità. — Un sistema di suoni determinati e collegati fra 
loro da affinità che scaturiscono dall’intima natura dell’uomo. 
In senso più esteso è l’unità di sentimento prodotta dal com- 
plesso dei suoni di un'intera composizione (GALLI, op. cît.). 
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ESEMPI DI ESERCIZI ELEMENTARI 


FACILI TONALITA. 


IN 


ono: 


Esempio 7. 


Dopo il mi minore vengono in ordine 


di facilità diminuente: 


La minore, sol maggiore, re maggiore, 


la maggiore, mì maggiore, ecc. 
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Di un grado più difficili sono il do mag- 
giore, il fa maggiore, il re minore, si mi- 
nore, fa minore, ecc. ecc., pur conside- 
randoli nei loro svolgimenti o negli ac- 
cordi che vi si riferiscono. 

Gli accordi più difficili, sia per le posi- 
zioni, che per la lettura sono quelli la 
cui tonalità è con più di 4 diesis o con 
più di 1 bemolle. 

Adunque conviene che i primi esercizi 
siano svolti nei toni facili suindicati, con 
arpeggi di quattro corde e terminati dagli 
accordi del tono. Per quel che s’intende 
per accordo e sulla formazione di essi 
veda il lettore al capitolo speciale: Degli 
accordi. 


Nota: Si pizzichino le corde servendosi dei diti indicati cu- 
rando chè i suoni escano nitidi, in special modo avvertendo che 
i diti della sinistra nel posare sui tasti siano vicinissimi alle linee 
di ottone, altrimenti la corda dà un suono stridente e sverza 
come si dice comunemente. 
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Studi facili nelle tonalità più semplici (1). 


Il principiante non deve occuparsi uni- 
camente dell'esecuzione degli arpeggi: an- 
che in accompagnamenti piuttosto facili 
s'iricontrano passaggi, frammenti di scale, 
contrappunti melodici, ecc., ed è esercizio 
utile e necessario, quanto dilettevole, eser- 
citarsi non solo negli arpeggi, ma anche 
su temi melodici svolti da principio sul 
toni più facili e terminati dagli accordi 
fondamentali. Così oltre il fine importan- 
tissimo di render agile in ispecie la mano 
sinistra, si ottiene anche quello di dilet- 
tare l'orecchio più che con semplici ar- 
peggi ed accordi, di render più piacevole 
l'applicazione e preparare intanto il di- 
scente anche a quegli esercizi di chitarra 
considerata come solista, il cui studio è ri- 
servato a chi sia già perfetto accompa- 
gnatore. 


(1) Un ottimo corso di studi per chitarra è quello del Prof, 
MunIER, Pratica d'accompagnamento, Ricordi (V. Bibliografia), 


6. — A. Pisani, Chitarra. 
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Si osservi negli studi sopra citati che il 
più delle volte, anche se non sia espresso. 
l'accordo, cioè se non siano scritte più. 
note da eseguirsi simultaneamente, pure 
è utilissimo, anzi talvolta necessario, 
stabilire la posizione dell'accordo, posare 
cioè tutti i diti sulla tastiera, intuendo e 
prevedendo quando il tema melodico od 
una successione di bassi, od un arpeggio 
si svolge su quel dato tono. 


SCALE E CADENZE IN TUTTI I TONI 


Scale. 


Esercizi elementari. — Innanzi di ese- 
guire le scale con celerità, al qual fine si 
richiede una lunga pratica dello stru- 
mento, e lo studio di un sistema speciale 
di pizzicare le corde che indicheremo più 
sotto, l'allievo deve esercitarsi ad ese- 
guire le scale nelle tonalità più facili e 
più usitate, dando prima ad ogni nota 0 
grado della scala il valore di una metà, 
e ripetendola successivamente col va- 
lore di un quarto. 

Le note devono essere eseguite con as- 
soluta nitidezza, con robusta ‘cavata di 
voce sopratutto ed in tempo misurato. 
Una volta ottenuta la sicurezza assoluta 
dell'esecuzione in tempo largo si passi 
allo sviluppo degli: 


84 Chitarra 


Esercizi di grado superiore. — Si esegui- 
scano allora le scale considerando il va- 
lore delle note per ottavi, poi una volta 
sicuri del fatto proprio, si passa a consi- 
derarle come sedicesimi. — Per eseguire 
queste scale ad ottavi e sedicesimi la 
mano destra ha un meccanismo speciale, 


ESEMPIO DI DITEGGIATURA DEI CANTABILI 


NEI MOVIMENTI CELERI. 


(bi Esercizio 


Esempio 8. 


servendosi del pollice per le corde fasciate 
e dell'indice e del medio alternativamente 
per le altre corde. 

Con un opportuno esercizio prepara- 
torio da eseguirsi giornalmente, si ottiene 
di sciogliere bene l’indice ed il medio, di 
guisa che agiscano, nel modo alternato 
che sopra, rapidamente e successiva- 
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mente senza interruzioni, guadagnando 
molto in celerità. 

Ed una volta iniziato questo mecca- 
nismo speciale, si avrà cura di servirsene 
sempre nell'esecuzione degli accompa- 
gnamenti, dove i contrappunti preseritino 
scale o melodie che lo permettano. 

È di somma importanza l’abituar quei 
due diti ad agire in via alternata e non 
è mai abbastanza raccomandato all’al- 
lievo di non trascurarne lo studio assiduo 
e costante. 


Cadenze. 


Le cadenze sono costituite dagli ac- 
cordi di cui ci si vale continuamente nella 
chitarra trattata come accompagnamento. 

Cadenza significa una successione di ac- 
cordi fra loro combinati. — La regola per 
formare le cadenze è facile. Dato il 
primo accordo (Tonica) si passa a quello 
di 4* ascendendo a quello di 5* o Domi- 
nante, unendoci a questo la nota Sensi- 
bile (7° grado) si risolve su quello che si 
era principiato. 
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L’esempio trascritto dimostra che la 
regola è uguale per ambedue i modi. 


ESEMPI DI FORMAZIONE DI CADENZE 
NEI TONI MAGGIORI E MINORI. 


Modo maggiore 


Esempio 10. 


Lo studio delle cadenze non è dei più 
facili: nè occorre subito studiarle tutte, 
bastando dapprima la conoscenza di quel- 
le più usitate cioè fino a cinque diesis nei 
toni maggiori, fino a quattro bemolli in 
quelli minori. Delle altre cadenze ci si 
serve raramente negli accompagnamenti 
colla chitarra: con questo non voglio dire 
che non ne sia utile e necessario lo studio 
a chi poi voglia dedicarsi alla chi- 
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tarrà come solista, od all'insegnamento, 
od ami, per altre ragioni, studiare in 
modo completo il meccanismo dello stru- 
mento. 

Vari sono i modi di eseguire un ac- 
cordo nella chitarra, sia che questo sia 
scritto con un valore differente assegnato 
alle note, sia che debba essere eseguito 
con un diverso colorito od effetto. Per= 
ciò facendo seguito al prospetto generale 
delle cadenze e degli accordi ho creduto 
opportuno esporre un esempio di varie 
forme di esecuzione di cadenze ed ac- 
cordi, esempio che vengo qui ad illu- 
strare e spiegare: 

a) Accordi del valore di interi e metà. — 
L'accordo si eseguisce 0 strappando le 
corde senza coprirle poi colla mano, di 
guisa che duri la sonorità per quel che 
esige il valore della metà o dell’intero; 0p- 
pure producendo un tremolo fittissimo col 
rullo del pollice sulle corde percorse dal- 
l'alto in basso e viceversa, leggermente è 
con molta sveltezza e disinvoltura. Si 
può anche dare alle dita un movimento 
continuo pizzicando le corde in modo che 
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i suoni si fondano insieme e costituistano 
l'armonia prolungata dell'accordo. 

b) Accordi del valore di quarti ed ottavi. 
— Questi accordi si eseguiscono invece 
strappando le corde. 

c) Accordi di sedicesimi. — Lo stesso 
sistema è adottato pel valore dei 16" e 
32"; la strappata per altro deve essere 
più secca e la mano deve coprire subito 
le corde della chitarra per estinguere il 
suono ottenuto. 

d) Altre forme di accordi. -— L'esempio 
indica lo sviluppo degli accordi scritti del 
valore di interi, metà e quarti e traver- 
sati superiormente dal segno dell'ottavo, 
sedicesimo, trentaduesimo. 

È quindi mestieri fare una fitta e mi- 
surata successione di accordi, e questo si 
ottiene collo strappare le corde legger- 
mente tante volte quanti sono gli accordi 
a cui dà luogo lo sviluppo sopra indi- 
cato. 

e) L'accordo arpeggiato si eseguisce 
percorrendo le corde che lo compongono 
dall'alto in basso col pollice. 
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ACCORDI DI DIVERSO VALORE ED ABBREVIATURE 


DI ACCORDI. 
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Accordi di 7" diminuita 
e successioni cromatiche di accordi. 


Nell'esempio relativo indico due tipi 
di accordi di 7" diminuita i quali sono 
facilissimi ad eseguirsi, giacchè se ne ot- 


Cadenze di Fa magg. e min. colla 2° di dominante a vuofo. 
Famagg, Tiltaom. 
$d edo, :. 


Fa min. «Tdi dom. 


Esempio 12. 


tengono di varia natura in tutte le posi- 
zioni mantenendo ferma la diteggiatura 
della sinistra. È evidente che in questi, 
come in altri accordi in cui il basso fon- 
damentale e le altre note che li costitui- 
scono siano ottenuti senza corde vuote, 
spostando la mano sinistra (sempre man- 
tenendo la identica diteggiatura) verso 
le posizioni inferiori, ogni tasto determina 
un differente accordo, il cui nome è dato 
dalla successione cromatica dei tasti. In 
una parola il Fa maggiore (fa posizione) 
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spostato di un tasto verso l’acuto di- 
venta Fa diesis maggiore, e successiva- 
mente d’un altro tasto Sol maggiore, poi 
Sol diesis, La, ecc., ecc. Così possono. ot- 


tenersi accordi completi in tutta l’esten- 
sione della chitarra ed è facile trovarne 
di varie tonalità anche difficili, se si pon 
mente ad un accordo facile e già cono- 
sciuto che spostato di uno o più tasti 
venga ad originare quello che si cerca di 
ottenere. 


Scala cromatica. 


La scala cromatica della chitarra è fa- 
cilissima ad eseguirsi ed opportunamente 
può formare oggetto dei primi studi, 
giacchè abitua bene l’allievo a valersi su 
ciascun tasto dei diti che gli si conven- 
gono. È da raccomandarsi scrupolosa uni- 
formità di tempo nell’esecuzione e len- 
tezza nel cominciare questa parte di stu- 
dio, per giungere poi ad una esecuzione 
celere e precisa. I suoni siano sempre 
robusti, nitidi e marcati. 


SCALA DI TERZE. 


Esempio 13. 


SCALA DI SESTE 


Esempio 14. 


Esempio ‘15. 


SCALA DI OTTAVE. 
a 
1 


7. — A. Pisani, Chitarra. 
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Degli arpeggi. 


Ho riunito nell'esempio le varie € più 
usitate forme di arpeggi, dai più facili ai 
più difficili, da quelli di 3 note a quelli di 
16 note, più alcune forme speciali di ar- 
peggi a doppie corde, ecc. Si osservi la 
diteggiatura della mano destra, nell’ese- 
guire gli esempi sopra esposti. 


ARPEGGI DI VARI TIPI. | 


Esempio 16. 
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Note doppie (doppie corde). 


Si distinguono, secondo l’intervallo che 
passa fra le due note, in Terze, Seste, 
Ottave, Decime. 

In tutti i casi ove sia possibile si cerchi, 
nel passare dall’una all’altra nota dop- 
pia, di non abbandonare la tastiera al- 
meno con un dito scivolando sui tasti: in 
tal modo si ottiene una maggior facilità 
di esecuzione e una eleganza ed una ca- 
vata di suono più efficace. 


DEL COLORITO E DEGLI ABBELLIMENTI 


Dello staccato. 


Abbiamo già accennato che quando si 
devono eseguire delle scale e dei passaggi 
celeri è d’uso di servirsi, per le tre corde 
non fasciate, dell’indice e del medio alter- 
nativamente (in alcuni casi speciali anche 
del medio e dell’anulare). 

In tal modo si ottengono anche le note 
che siano da eseguirsi staccate, sia pure 
in tempo largo, potendosi servire cioè 
anche in questi casi dell’alternativa pro- 
dotta dell’indice e del medio, fatta ecce- 
zione nelle tre corde fasciate per le quali 
serve il pollice. 


Delle legature. 


Ove s’incontrino in un pezzo delle note 
legate, si possono eseguire nel modo co- 
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mune, cercando di far succedere l'una 
nota all'altra più che sia possibile con una 
continuità di suono, Per ottenere questo 


ESEMPI DI LEGATURE. 
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in guisa più artistica si approfitta della 
vibrazione prodotta in una corda dal piz- 
zicare di una nota, e senza pizzicare la 
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nota successiva, ma solamente col pog- 
giarvi sopra il dito della mano sinistra, 
si ritrae anche il suono di essa. 

Vi ha dunque il legato ascendente che 
si fa pizzicando la prima nota e facendo 
cadere con energia il dito della sinistra 
subitamente nella nota che segue (s’in- 
tende che questa dovrà essere nella me- 
desima corda, altrimenti non si avrebbe 
luogo a raccogliere vibrazione veruna), e 
vi è pure il legato discendente nel quale 
si stacca il dito della sinistra, posato sulla 
prima nota, quando si abbia: già posato 
l’altro dito sulla seconda nota colla quale 
quella è legata. 

Quando nel discendere debba legarsi 
una nota che faccia seguito ad una corda 
vuota e quindi debba eseguirsi nella 
corda a quella preceduta, pizzicata che 
si abbia la corda voluta, si appoggia con 
forza il dito sul tasto vuoto della corda 
precedente. Si ottiene in tal guisa un 
suono smorzato che fu detto Eco. 

Opportunamente esercitandosi, si ot- 
tiene di legare sopra una stessa corda coi 
mezzi innanzi detti, anche due, tre e 
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quattro corde, pizzicando ed appoggian- 
do il dito a seconda dei casi. 

Si legano altresì le corde fasciate col 
pollice della sinistra che sdrucciola da 
una all’altra corda, quando in un passo 


ESEMPI DI ECO. 


Piazieathil 


Fiszientie Hi MI si 
ed sppregiotett. Pguataena 


apprggiato 1 dite mi 
Re dite ni La senta, 
averto pisstoato 


senza nero più» 


Esempio 18. 


ascendente si incontrino due note da ese 


guirsi su due corde differenti. 
In taluni casi si possono legare anche 
le note doppie; strisciando P°£ lo più 
dove si può servirsi degli stessi diti: non 
si possono legare per altro che a grupP! 
di due doppie corde. 


Delle posizioni. 
a si distin- 


Nel manico della chitarr 
che la mano 


guono 5 posizioni a seconda 


PROSPETTO DA STUDIARE A MEMORIA PER FACILI- 
TARE LA RICERCA DELLE NOTE NELLE VARIE 
POSIZIONI PIÙ USATE. 


8° Tasto 
Pra. 
E reti 
IO" T2st. 
SUALE pcite QUATTRO POSPZIONI 
SECONDA POSIZIONE 
Si pone il primo dito al derxo tasto, 
= 
sa = e 
d44= E ed 
| 7 risse | 7. tglo | 
7. tasto i 
| Resta RE I Guina (Corsa È Gnarta corde i terra Corda È Bcrenda Carda Fantino 
TERZA POSIZIONE. 
Si pone il primo dito al terzo tasto. 
3 
CO MESSE: + £ i 


Tersa corda È seranda Corda È Cantico 


Bea Corda Qoimia Torta ! Quaria Corda 


(QUARTA POSIZIONE 


Bi mette il primo dito al settimo tasto. 


LI 
O E) x 
— DIE ea == <— dE 
Besta Cards | Quiata Corte I Quarta Corda | Tera Corta È Berenda Corda 


QUINTA POSIZIONE 


Sì posa il primo dito all'ottavo tasto. sasa 


(o 


tr tasto | 


1 Sesta Gorda Quinta Corda I Quarta Carda Cantino 


Reenn da Cordu 


Esempio 19. 
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sinistra venga spostata dall'alto verso il 
basso e che il primo dito di essa dal primo 
tasto (come lo è naturalmente nella prima 
posizione) venga a portarsi al terzo tasto 
Sol, al quinto La, al settimo Si; all’ot- 
tavo Do. ; 


POSIZIONI DELLA CHITARRA. 
(Secondo alcuni maestri). 
2 Potrone “atposti, VI strosto. YI afosa. stro 
gi ia 352 dl 


PI 2,8 ata Sata 4 sila 


NIRO cento RRLONZEA. ATTESE adr 
IRE Ren ta s ‘trata NI 10° Posiy” dtposin e AM Posi. N 
i Î P pra diet dl ESSA 


i tacaa diga ja 35° 

1 2 66 1 (PS ki 
pr HE EE 

(int —— === i 
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Come avverte il Carulli nell’aureo suo 
metodo è opportuno che l'allievo in- 
nanzi d’intraprendere lo studio delle po- 


sizioni si renda chiara ragione delle note 


contenute in ciascun tasto della chitarra; 
ma, essendo difficile di apprenderle tutte 
in breve tempo, detto autore porge molto 
opportunamente un prospetto di cui sono 
indicate le note del 5°, 7°, 8° e 10° tasto 


t ded 
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di ciascuna‘corda, necessario fondamento 
a cognizioni ulteriori. 

Le note intermedie sono quelle diesate 
e bemollizzate e riesce agevole, una volta 
conoseiute quelle di cui sopra, ritrovarle 
a colpo d'occhio. 


Nora: Le quattro scale sono tracciate in Do soltanto per 
far conoscere le quattro posizioni nel tono naturale, ma non 
sono quelle che debbonsi studiare. Suonando in Do non si fa 
uso che della scala alla terza posizione e talvolta di quelli di 
quinta. 

La chitarra ha i suoi toni favoriti e questi toni nei passi di 
smanicatura sono: 

Re Fa e Do la terza posizione 
» Sol e Re la quarta » 
» La la seconda » 
» Mi la seconda » 


(CARULLI, Metodo citato) 


LA CHITARRA STUDIATA COME SOLISTA 


I concertisti di chitarra sono oggi molto 
rari, e rari furono pure nel passato, ma 
quanto quei pochi conseguirono di fama 
in Italia ed all’estero! 

Nei cenni storici che precedono ho già 
dato notizia dei più valenti chitarristi che 
lasciarono nome di sè: siano essi di sprone 
ed incitamento ai presenti e futuri che si 
dedicano alla chitarra, perchè abbiano 
a perfezionarsi nello studio, perchè sap- 
piano elevare questo stesso studio ad un 
grado sommamente artistico. Quanta non 
sarà l'ammirazione loro tributata, se da- 
ranno concerti di chitarra, atti a rile- 
vare la dolcezza dello strumento che 
tanto ha dell’arpa nelle posizioni medie 
ed inferiori! 

Per iniziarsi allo studio della chitarra, 
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come solista, occorre aver percorso la 
completa serie di esercizi preparatori su 
tutti i toni od almeno quelli principali, 
aver piena conoscenza degli accordi e del- 
le posizioni relative, aver infine conse- 
guito una conveniente agilità mediante 
lo studio assiduo degli esercizi scioglidita. 

Nella chitarra studiata come solista 
occorre poi principalmente essere a co- 
noscenza di tutte le note che si trovano 
su ciascun tasto dall’alto al basso. 


ra 


NOTE DELLA TASTIERA DELLA CHITARRÀ PE] 


DIRE RI RT 
LI QUgie SFR TR INFE TI, ]Gh TP 
pr siae calaiiinoo 

= i) _- > i e o (ssa È 


Eseo 21. 
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A tale scopo fu ideata una tavola assai 
utile, comprendente tutti i suoni della 
chitarra che in ogni tasto si contengono, 
riprodotta qui sotto. 

Quello che è opportuno di tener pre- 
sente negli studi di chitarra solista, vale 
a dire nell'esecuzione dei pezzi scritti a 
tal uopo con l’accompagnamento rela- 
tivo, che si’ eseguisce contemporanea- 
mente al cantabile senza concorso di al- 
tri strumenti, si è di aver sommo studio 


PER FACILITARE LO STUDIO DEL MANICO. 


ore 
sal ce tLRZM] E: 
FEE 


pt I 
RS 
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nell'eseguire i relativi accompagnamenti 
alla posizione che più loro s’addice, cu- 
rando sempre che la mano si mantenga 
in ogni posizione per tutto quel tempo 
che le è consentito dallo svolgersi della 
melodia e del relativo accompagnamento. 

Ciò significa che, una volta saliti di po- 
sizione, non si deve discendere o risalire 
se non quando sia impossibile fare diver- 
samente. In tal modo si ottiene la per- 
fetta tecnica del meccanismo. 


DELLE APPOGGIATURE 
E DEGLI ALTRI ABBELLIMENTI 


Per eseguire con la dovuta grazia gli 
abbellimenti si trae: profitto della vibra- 
zione che avviene appena pizzicata una 
corda, raccogliendo la vibrazione stessa 
coi diti della sinistra in uno o più tasti. 

I suoni si ottengono tanto più nitidi, 
quanto più i diti della mano sinistra ca- 
dono sui tasti a piombo od a martello 
che dir si voglia. 


Appoggiature. 


In questa guisa si ottiene di fare le ap- 
poggiature pizzicando colla destra la nota 
che costituisce l’appoggiatura e facendo 
cadere il dito della sinistra sulla nota sulla. 


dt 
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quale l’appoggiatura medesima cade, Può 
anche il dito della sinistra strapparla 
orizzontalmente. 


ESECUZIONE DELLE APPOGGIATURE. 


Firetio che desmina pracurso 


Segni ssitati i 
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Gruppetto. 


Si ottiene pizzicando la prima nota, 
strappando la seconda colla sinistra, quin- 
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di toccando colla destra la terza e la 
quarta e strappando l’ultima. 


Mordente. 


Similmente colla destra si pizzica la 
prima delle due notine e si eseguisce la 
seconda strappandola colla sinistra. 


Trillo. 


Fatta vibrare colla destra la nota su- 
periore a quella su cui è il segno #7; ossia 
quella che forma il trillo, si fa cadere 
alternativamente e con forza il dito della 
sinistra sulla nota medesima, ottenen- 
done un trillo assai legato, ma non privo 
di eleganza. 

Per l’esecuzione di tutti gli abbelli- 
menti ci si può valere dei diti pollice e 
medio della sinistra che alternati pizzi- 
cano le corde con celerità e possono ese- 
guire più nitidamente e con più sicurezza 
le note che li costituiscono. 

S'intende che i sistemi anzidetti per 
eseguire gli abbellimenti debbono essere 


8. — A. Pisani, Chitarra. 
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usati dove il carattere della musica da 
suonarsi non esige che un accenno un 
po’ velato di quelle notine che li compon- 


ESECUZIONE DEL TRILLO. 


Effaltu ehe durano grodorro 
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gono, riservandosi invece di far uso del- 
l’alternative dell’indice e del medio dove 
debbano con assoluta chiarezza e con 
forza di suono essere eseguite. 


DEGLI ARMONICI 


I suoni cosidetti armonici si ottengono 
nella chitarra coll’accostare leggermente 
una delle dita della mano sinistra sulla 
corda sopra le linee che separano i tasti 
e percuotendo contemporaneamente la 
corda con un dito della destra, in modo 
da far vibrare un istante la corda, dopo 
di che immediatamente si lascia di pre- 
mere sulla linea del tasto. 

Questi suoni armonici si ottengono: 

sul 12° tasto 
sul 7° tasto 
sul 5° tasto 
sul 4° tasto 
sul 3° tasto. 

Sul 9° tasto si ottengono gli stessi ar- 

monici che sul 4°. 


TIÒ 


TAVOLA DEGLI ARMONICI. 


Chitarra 


Parte seconda 


Esempio 24. 
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Sul 12° tasto si ottiene l'ottava sopra 
delle corde vuote. 

Sul 7° tasto si ha l’ottava della quinta. 

Sul 5° tasto si ottiene la seconda ot- 
tava. 

Sul 4° tasto il suono corrisponde alla 
terza sopra la seconda ottava. 

Sul 3° tasto trovasi la seconda ottava 
della quinta. 

Sul 2° tasto la terza ottava. 


PARTE III 


BIBLIOGRAFIA 
ED ALTRE NOTIZIE 


BIBLIOGRAFIA 


OPERE TEORICHE, METODI E STUDI PER CHITARRA 


AGuano, Grande méthode en espagnol. Ediz. Henri 
Lemoine e C., Paris. 

— Pieces de guitare, 25 études. Ediz. Henri Le- 
moine e C., Paris. 

ANTONIOTTI F., Metodo per chitarra. presso A. 
Monzino, Milano. 

AstoLI, Transunto dei principi elementari ossia 
Breve metodo. Ediz. Ricordi, Milano. 

Bitri G., La Chitarra. Breve trattato pratico per 
imparare la chitarra senza conoscere la musica. 
Edit. Maurri, Firenze. 

BLANCHI, Metodo per accompagnare colla chitarra. 
Ediz. Blanchi, Torino. 

BeRTIGNOT, Etudes faciles, tons plus usités. Ediz. 
Henri Hengel. 

BoncINI, Metodo per chitarra. Ediz. Bratti e C., 
Firenze. 

BorNnHARDT J. H. C., Amsveisung die Guitare zu 
spielen und zu stimmen, 2 verhechrte Auflage. 
Ediz. Schotts B. Solm, Maience. 
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BoscHi S., Grande méthode. Ediz. V. E. Girod, 
Paris. 

BranzoLI G., Metodo teorico pratico con cenno 
storico e tavole illustrate rappresentanti la storia 
dello strumento. Presso Carish e C., Milano. 

Caputo G., Breve metodo per accompagnare con 
la chitarra senza bisogno di conoscere la musica, 
con tutti i toni e accordi. Ediz. Bratti e C., Fi- 
renze. 

Carcassi M., Méthode complète de Guitare. Ediz. 
Schotts B. Solm, Maience. 

— (Op. 59). Vollstindige Guitare Schule. Ediz. 
Schotts B. Solm, Maience, 

— (Op. 52). Vollstàndige Guitare Schule. Ediz. 
Schotts B. Solm. Maience. 

— Ediz. Schotts (Nouvelle edition) par Fred. 
Sacchi (Textes anglais et francais). Ediz. B. 
Schotts, Maience. 

— 25 Etudes metodiques et progressives. Ediz. 
B. Schotts, Maience. 

CARPENTRAS. (Op. 18). Cinquante-huite études pro- 
gressives. Ediz. H. Lemoine et C., Paris. 

CaruLLI F., Scuola di chitarra. Coll. Litolfi. 

— Metodo (Schick). Ediz. Peters, Lipsia. 

— Metodo completo. Prima traduz. italiana, ediz. 
Ricordi, Milano. 

— Elementi di musica e principi di chitarra, con 
una regola facile e chiara per eseguire tutte 
le armonie nei diversi portamenti o trasporti 
della mano per tutta l’estensione della chitarra. 
Nuova edizione. Ediz. Ricordi, Milano. 
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CaruLLI F. (Op. 276). Trentequattre morceaux de 
differents genres, gradues et progressivs en forme 
d'études. Ediz. H. Lemoine et fils, Paris. 

Casati E., Metodo per chitarra. 

CastAGnA L., Facile mamiera d’imparare la chi- 
tarra praticamente e coa cognizioni di musica 
(seconda edizione con disegni ed arricchita dal- 
l’autore di nuove aggiunte ed utili modificazioni 
a compimento del metodo). Ediz. Venturini, 
Firenze. 

CASTELLACI, Méthode complètc et progressive. 2 édit. 
Ediz. H. Lemoine et C., Paris. 

Castagna L., Metodo teorico pratico progressivo, 
testo italiano, francese ed inglese. Ediz. Bratti, 
Firenze. 

— New Theorical and Pratical Tutor for the Guitar 
(Italian and English). English traslation bv F. 
Sacchi. Edit. Bratti e C., Firenze. 

Costa G., Studio facile e brillante. 

ELLISI. HERBERT, Thorounhg School for the Guitar. 
John Alvey Turner, London. 

Faggri T., Scuola della chitarra. Esercizii giorna- 
lieri della velocità. Ediz. Maurri, Firenze. 

— Metodo per chitarra. Ediz. Venturini G., Fi- 
renze. 

— Metodo teorico pratico (nuova edizione). Parte I 
e II. Presso Carisch e C., Milano. 

FaBBRINI F., Metodo teorico-pratico. 

Francia F., Metodo per chitarra. Ediz. Ricordi, 
Milano. 

GautIERO R., Metodo per chitarra. 
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GiuLianI M., Metodo completo. Testi italiano e 
francese, trad. di P. Casati. Ediz. Ricordi, Mi- 
lano. 

— (Op. 130). 24 prime lezioni progressive, divise 
in 4 parti, per uso degli amatori che desiderano 
di perfezionarsi senza l’aiuto del maestro. 

— Centcinquante-huite études progressives, avec 
textes francais et italien. Edizione H. Lemoine 
e», (Paris. 

— (Op. 100). Etudes faciles et agreables. Ediz. H. 
Hengel, Paris. 

— (Op. 1). Méthode de Guitare. Ediz. H. Hengel, 
Paris. 

— Dix-huite études progressives. H. Hengel, Paris. 
GUERMANDI A., Metodo per chitarra a 5 corde 
(sistema bolognese). Edit. Maurri, Firenze. 
JacoBs WALTER, Practical Fingernig jor the Gui- 
tar: Published by Stewart e Bauer. 1016 Che- 

stunt St. Phila. 

KUFFNER |. (Op. 80). 25 sonatines faciles ou exer- 
cices à l’usage des commencanis pour Guitare seule. 
Ediz. Schotts B., Maience. 

—- (Op. 168). 60 legons pour 2 Guitares à l’usage 
des commenganis. Ediz. Schotts  B., Solm, 
Maience. 

LepHuv. Tablature de la Guitare. Ediz. H. Le- 
moine e C., Paris. 

LEGNANI L. (Op. 3). Gran ricercario 0 Studio. 

— (Op. 250). Metodo per imparare a conoscere la 
musica e suonare la chitarra, composto con la 
massima semplicità e chiarezza. 
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LEGNANI L., Sei capriccetti che servono di com- 
pimento dell’op. 250. Ediz. Ricordi, Milano. 
LEMOINE A., Petite méthode. Ediz. H. Lemoine e C., 


Paris. 

Luover (Op. 39). Etudes faciles. Ediz. H. Hengel, 
Paris. 

Lurtan, Petite méthode. Ediz. H. Lemoine e €C., 
Paris. 


Macioccni M., Metodo di chitarra (1 © II parte). 

MALDURA G. B., Metodo per chitarra. 

Marcunesa G., Metodo per chitarra. Ediz. Bratti 
e C., Firenze. 

MaRUCELLI Enrico, Metodo per chitarra, trattata 
come strumento d’accompagnamento e come 

_ solista. Ediz. Maurri, Firenze. 

MauRRI A., Metodo pratico per chitarra senza bisogno 
di conoscere la musica. Ediz. Maurri, Firenze. 
MEISSONNIER A., Méthode de Guitare avec romances 

nouvelles, 4 edit. Ediz. H. Hengel, Paris. 

_ Petite méthode (extraite). Ediz. H. Hengel, 
Paris. 

Monzino Prof: G., Metodo per chitarra, con grande 
tavola, presso A. Monzino, Milano. 

Mori Tapper C., Metodino per chitarra a numeri 
senza bisgno di conoscere la musica. Ediz. Maurri, 
Firenze. 

— Metodo teorico per chitarra con esercizi, studi 
e suonatine. Ediz. Maurri, Firenze. 

Munier C, (Op. 137). Scuola della chitarra. Pratica 
d’accompagnamento, suddivisa in 36 esercizi 
progressivi, intercalati da 6 divertimenti per 
mandolino e chitarra. Ediz. Ricordi, Milano. 
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MUNIER C., Metodo elementare per chitarra» Teoria 
completa. Edit. Lapini, Firenze. 

NAVA A., Metodo completo riveduto ed ampliato da 
Antonio Ponzio, maestro di chitarra al Circolo 
Margherita in Firenze. 3% ediz. coll’aggiunta delle 
prime nozioni musicali di A. Savinelli e dello 
studio del manico della chitarra. Ediz. Ricordi, 
Milano. 

— Tutor for Frence Guitar. Edited by H. Stevens. 
ediz. inglese. 

— I valzer di capriccio, ossia modo facile di com- 
porre una quantità di valzer per chitarra fran- 
cese sempre variati, nuova edizione. 

— Metodo per Arcichitarra, presso. A. Monzino, 
Milano. 

NAVA A., Metodo per chitarrone, presso A. Mon- 
zino, Milano. 

NAvONE N., Breve metodo per accompagnare colla 
chitarra. L. Perosino edit., Torino. 

PAITER G., Metodo pratico per chitarra, con dimo- 
strazioni musicali. Edit. Maurri, Firenze. 

PAsTORI Rusca G., Metodo teorico pratico per chi- 
tarra. Ediz. Carisch e Jànichen, Milano. 

PIRANI G. B., Nuovo metodo teorico pratico facile e 
progressivo. Ediz. Forlivesi, Firenze. 

— Breve metodo per imparare ad accompagnare 
colla chitarra, anche senza bisogno di conoscere 
la musica. 

— Idem con testo francese. Ediz. Forlivesi, Firenze. 

— Metodo per chitarra d'accompagnamento. Ediz. 
Maurri, Firenze. 
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QuartIERI RAFFAELLO, Metodo facile per chitarra. 
Ediz. M. Maurri, Firenze. 

RANFAGNI EnRICO, Metodo pratico per accompa- 
gnare. Ediz. Venturini, Firenze. 

RAzzETTI B., Metodo per chitarra (nuova edizione). 
Ediz. Giudici e Strada, Torino. 

Rov, Petite mèthode. Ediz. H. Lemoine e C., Paris. 

RossLER, Guide du guitariste. Ediz. H: Lemoine 
e C., Paris. 

Ruci L., Metodo pratico corredato degli accordi in 
prima e seconda posizione di N. 20 arpeggi e di 
posizioni speciali. Serve per musicanti e per chi 
non conosce la musica. Ediz. L. Rugi, Spezia. 

Sor, Etudes, caprices. Ediz. H. Lemoine, Paris. 

Sor FERD., Méthode complete, redigte et augmen- 
ite de nombreux ex mples et lecons suivi d'une 
notice sur la seprièòme corde par Coste. Ediz. 
H. Lemoine e C., Paris. 

Scotti, Guitarre Schule, cart. 8, m. 2. Ediz. Ge- 
bruder Hug. et C., Zurich. 

ScHick, Méthode de Guitare (texte allemand). 
Ediz. Breitkopf et Hartel. 

ScHotts, Scala fur die Guitarre. Ediz. Schotts B., 
Maience. 

SiLvesTRI C., Metodino per imparare ad accompa- 
gnare con la chitarra in mezz'ora (???), testo 
ital. e franc. Ediz. L. Rugi, Spezia. 

Sini M., Nuovo metodo pratico per chitarra. Dep. 
Reale Annibale, Torino. È. 

Viarizio Prof. R., Metodo completo per chitarra. 

Edit. Perosino, Torino. 


SEGNI CONVENZIONALI 
USATI NELLA MUSICA PER CHITARRA 


Loco. — Quando la mano sinistra debba riportarsi 
da una posizione più alta alla primitiva posizione. 


Barrè o C. P. — (Capotasto). Allorchè coll’indice 
della sinistra si tengono sul tasto 2 a 4 corde. 


Strisc. — Lo strisciare dell'indice da un tasto 
all’altro. 


O. ed anche V. — I suoni che debbono farsi colle 
corde a vuoto. 


ELENCO 
di alcune fabbriche reputate di chitarre in Italia 


1. Vinaccia Fratelh, Napoli. 

2. Del Perugia Ferdinando, San Cresci (Firenze). 

3. De Zorzi, Via del Corso, Firenze. 

4. Ranaldi Antonio e F., Via Lava 10, Napoli. 

5. Maurri R. e Fratello, P. S. Croce, Firenze. 

6. Porto Rosario e F., Catania. 

7. Casini Serafino, Campi Bisenzio. 

8. Lybeert Alessandro e F., Via Monte alle Croci 6, 
Firenze. 

g. Monzino Antonio, Milano. 

10. Marchetti, Cuorgnè. 

tI. Bruno e Gatti, Torino. 

12. Carish Janichen (1), Milano. 


(1) Importatore di chitarre germaniche e spagnuole, fornitore 
di accessori (legnami, intarsi, madreperle, piroli, corde, cordiere, 
ponticelli, scudi) per fabbricazione di strumenti ai principali 
costruttori italiani. 
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Altre ditte imporianti per costruzione di chitarre 
da commercio sono: 


13. Rosario Porto, Catania. 

14. Indelicato Salvatore, Catania. 
15. Cavalli e Poli, Cremona. 

16. Foti Rosario e Rgnia, Catania. 


ALCUNE FABBRICHE ESTERE 
DI CHITARRE 


Simon Ernst, Markneukirchen i. s. 
Pau Francisco, Valenza. 

Salvador Ibauez, Valenza. 

Silva Josè Fernandez, Orense. 
Armencil Lopez, Barcellona. 
Rodriguez Josè, Valencia. 

Andris Martin, Sevilla. 


DEL CAPOTASTO MOBILE 


Il capotasto (o capodastro) mobile è un 
piccolo meccanismo che abbraccia il ma- 
nico della chitarra parallelamente ai ta- 


CAPOTASTI DI VARIO TIPO. 


urti 


== 


Anima 


aa 


sti e che (come è indicato chiaramente 
dal nome) funziona da primo tasto. 
Potendosi collocare al I°, 29, 3°, 4° ta- 
sto, ecc., ne viene di conseguenza che la 
chitarra, per effetto della naturale com- 
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pressione che esercita sulle corde quel 
meccanismo, viene ad essere elevata di 
I, 2, 3 semitoni, ecc. 

Si impiega il capotasto con indiscuti- 
bile utilità per trasportare un accompa- 
gnamento da un tono ad un altro, ma 
più particolarmente per facilitare l’ese- 
cuzione di pezzi i quali abbiano il canta- 
bile scritto in un tono, l'accompagna- 
mento del quale non si presti ad esser 
suonato agevolmente nella chitarra. Si 
trasporta allora quell’accompagnamento 
in altro tono più favorevole a leggersi e 
ad eseguirsi colla chitarra e, mediante 
l’uso del capotasto, lo si viene a spostare 
di quel tanto che è necessario per otte- 
nere il tono stabilito nel cantabile. 

Uno splendido esempio di accompa- 
gnamento con uso di capotasto è quello 
dato dal signor I. Cottin nella trascri- 
zione della marcia Tannhduser di Wagner, 
esempio che ho trovato ben meritevole di 
far conoscere ai lettori. 


LA CHITARRA 
STUDIATA IN CHIAVE DI BASSO 
SECONDO IL SENES 


Or non è molto il dott, Senes pubbli- 
cava un breve metodo d’accompagna- 
mento per chitarra in chiave di basso. 
A me parve giusto farne qui menzione, 

poichè è indiscutibile e di molta comodità 
leggere e suonare gli accompagnamenti 
| scritti in chiave di basso, come sono sem- 
pre quelli del pianoforte. 

Il Senes poi troverebbe molti altri van- 
taggi dallo studio della chitarra in chiave 
di Fa. 

Egli ci dice che il suono della chitarra 
riesce più pastoso e quindi più acconcio 
per l’accompagnamento e nello stesso 
tempo più intenso, essendo accresciuti 
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e rinforzati i bassi che sono l’anima del- 
l’accompagnamento. 

Che riesce facile suonare in tutti i toni 
minori e maggiori molto più di quello che 
avviene nella chitarra in Sol, dove certe 
posizioni sono scabrose; che infine Vin- 
sieme dello studio è più facile. 

Pur dovendosi accettare con le debite 
riserve quanto il Senes ci dice in pro del 


ESEMPI DI ACCORDI DELLA CHITARRA IN Fa. 


ACCORDI 
Do magg. ovvero È La min, ocnero dai 
Bol 
bito UE: o, te Celiglia te. 
su È 2 3 


+ ann ha n 


my @€«O @ 


Parte terza 


Propedelli dutore 6, SFALS. 


Esempio 26. 
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suo sistema di studio della chitarra, si 
deve riconoscere che esso sistema è assai 
razionale. 

Circa alle corde ed all’accordatura il 
Senes si esprime così: 

«Il cantino spesso inutile spesso no- 
ioso (?) l'ho tolto via e spostando le 
corde ho sostituto un Si basso con due 
tagli in collo in chiave di basso. Essendo 
divenuta la seconda corda dell’antico 
sistema la prima del mio così cambia la 
posizione di ogni altra. Per terza io usai 
una prima di violoncello e per la sesta 
un basso volante di chitarra od una 
corda un po’ più grossa del M? basso del- 
l'antico sistema. Le altre corde restano 
le stesse anche restando spostate ed 
identica ne resta l’accordatura ». 


DELLE VARIE ACCORDATURE 
DELLA CHITARRA 


In Russia si usa la chitarra a 7 corde 
accordata: 1* corda ye (in 4° rigo); 22 si 
(3° rigo); 3* sol (2° rigo); 4* re (sotto il 
rigo); sî, sol e re (basso profondo). 

Altre forme di accordatura della chi- 
tarra sono: Accordo di Do, Accordo di 
Mi, Accordo di Sol, come dagli esempi 
che seguono: 


Chitarra 
Esempio 27. 
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PERIODICI D'INTERESSE 
PEL CHITARRISTA 


Il Plettro. — Direttore proprietario Cav. A. Viz- 
zari. Redattore M. A. Amadei. 


Questo importantissimo periodico, fon- 
dato nel 1915, ha pubblicato notevolissimi 
lavori per chitarra sola, chitarra e man- 
dolino oltre una buona letteratura di 
molto interesse per gli studiosi. 

Altri giornali che hanno pubblicato 
edizioni per chitarra e chitarra e mando- 
lino sono: 


Il Concerto, Bologna. Direttore U. Bottacchiari. 
Il Mandolino, Torino. Direttore G. Monticone. 
Le Plectre, Marseille. Direttore L. Fantauzzi. 
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